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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio

(Sezione Quarta)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 4801 del 2022, proposto da Diana Crudo,

rappresentato e difeso dall'avvocato Danilo Granata, con domicilio digitale come da

PEC da Registri di Giustizia;

contro

- Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica;

- Formez Pa;

- Commissione Ripam;

- Ministero dell'Economia e delle Finanze;

- Ministero dell'Interno

in persona dei rispettivi rappresentanti legali, rappresentati e difesi dall'Avvocatura

Generale dello Stato, domiciliataria ex lege in Roma, via dei Portoghesi, 12; 

nei confronti

Nunzia Fontana e Vincenzo Parrulli, non costituiti in giudizio; 

per l'annullamento

previa sospensione dell'efficacia,
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1) della Graduatoria di merito finale del Concorso pubblico, per titoli ed esami, per

la copertura di 1.514 ( elevato a 1541) unità di personale nei diversi profili del

Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, dell'INL e dell'INAIL, a tempo pieno

ed indeterminato, profilo CU/GIUL, nei ruoli di diverse amministrazioni,

pubblicato in GU n.68 del 27-08-2019, per come modificato con rettifica pubblicata

in GU n. 60 in data 30.07.2021, per quanto riguarda il profilo GIUL, pubblicata il

25.03.2022 sul sito istituzionale di Formez Pa, nella parte in cui assegna un

punteggio complessivo ingiusto alla ricorrente;

2) dell’esito della prova scritta della ricorrente pubblicato in data 9.11.2021 sul sito

del Formez;

3) di tutti gli atti ed i verbali approvati in relazione alla formazione ed

individuazione del quesito indicato in narrativa nonché di ogni atto e/o verbale

inerente la formazione della Graduatoria finale nella parte in cui non tiene conto del

quesito già dichiarato giudizialmente ambiguo/illegittimo;

4) dei verbali di correzione della prova scritta della ricorrente;

5) degli atti di valutazione dei titoli inviati prima della pubblicazione della

graduatoria ove non viene assegnato il giusto titolo indicato dalla ricorrente;

6) di ogni altro atto presupposto, connesso e consequenziale, tra cui: a. tutti gli atti

di convocazione e di scelta delle sedi; b. i contratti di lavoro eventualmente stipulati

nelle more del giudizio; c. il Bando pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.68 del 27-

08-2019, per come modificato dalla Rettifica pubblicata in Gazzetta Ufficiale

numero 60 del 30 luglio 2021, laddove interpretato in senso lesivo per la ricorrente;

d.ogni altro atto istruttorio, sebbene, allo stato non conosciuto;

Per l'accertamento

- del diritto della ricorrente all'assegnazione del punteggio positivo pieno (+ 0,75

pt.) sul quesito indicato in ricorso, nonché di ottenere 2 pt. in riferimento al Corso

di perfezionamento Post Lauream sul Processo Amministrativo conseguito presso

l'Università degli Studi LUISS di Roma ai sensi dell'art. 9 del bando concorsuale,

con conseguente aumento del punteggio complessivo ottenuto e riconoscimento di
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una migliore posizione in Graduatoria;

con conseguente condanna in forma specifica

- delle Amministrazioni in indirizzo, ognuna per quanto di spettanza, ad assegnare

alla ricorrente il punteggio positivo sul quesito indicato in narrativa e

all'assegnazione di n. 2 pt. sul titolo sopra menzionato, e quindi al riconoscimento

di una migliore posizione in Graduatoria in favore della stessa; in ogni caso, con

l'ordine nei confronti della P.a. di adottare ogni provvedimento ritenuto più

opportuno per la tutela dei diritti della ricorrente.

Ancora più in subordine, per il risarcimento del danno in forma specifica e/o per

equivalente in favore della ricorrente.

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visto l’atto di costituzione in giudizio del Ministero dell'Economia e delle Finanze,

del Ministero dell'Interno, della Presidenza del Consiglio dei Ministri -

Dipartimento per la Funzione Pubblica e della Commissione Interministeriale

Ripam;

Vista la domanda di sospensione dell'esecuzione del provvedimento impugnato,

presentata in via incidentale dalla parte ricorrente;

Visto l'art. 55 cod. proc. amm.;

Visti tutti gli atti della causa;

Ritenuta la propria giurisdizione e competenza;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 8 giugno 2022 il dott. Giuseppe

Bianchi e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

Considerato che, in base a una sommaria delibazione, il ricorso appare assistito da

idoneo fumus boni iuris con riferimento alla contestazione del quesito n. 3 - al quale

la ricorrente non ha fornito risposta -, la cui formulazione non sembra aggiornata al

testo vigente della disposizione legislativa di riferimento;

Ritenuto, viceversa, che la domanda cautelare non è positivamente apprezzabile
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quanto alla contestazione dell’omessa valutazione del corso di perfezionamento

frequentato dal ricorrente, attesa la mancanza di specifiche allegazioni in ordine

alla durata del corso ed allo svolgimento di un esame finale al termine di esso,

elementi che consentirebbero di assimilarlo ai titoli valutabili ai sensi del bando;

Considerato che quanto sopra rende necessario che l’Amministrazione prenda in

considerazione i profili di illegittimità dedotti relativamente al quesito contestato,

mediante riesame della posizione dell’odierna parte ricorrente, da effettuarsi entro

il termine di giorni 30 (trenta) dalla notificazione, o, se anteriore, dalla

comunicazione della presente ordinanza;

Reputato inoltre necessario ordinare l’integrazione del contraddittorio nei confronti

di tutti i controinteressati, autorizzando, in considerazione del numero elevato di

contraddittori, la notifica per pubblici proclami con le seguenti modalità:

a.- pubblicazione di un avviso sul sito web istituzionale della Presidenza del

Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica, dal quale risulti:

1.- l’autorità giudiziaria innanzi alla quale si procede ed il numero di registro

generale del ricorso;

2. - il nome della parte ricorrente e l’indicazione dell’amministrazione intimata;

3.- gli estremi dei provvedimenti impugnati e un sunto dei motivi di ricorso;

4.- l’indicazione dei controinteressati;

5.- l’indicazione che lo svolgimento del processo può essere seguito consultando il

sito www.giustizia-amministrativa.it attraverso le modalità rese note sul sito

medesimo;

6.- l’indicazione del numero della presente ordinanza, con il riferimento che con

esso è stata autorizzata la notifica per pubblici proclami;

7. - il testo integrale del ricorso introduttivo;

b.- In ordine alle prescritte modalità, la Presidenza del Consiglio dei Ministri –

Dipartimento della Funzione Pubblica ha l’obbligo di pubblicare sul proprio sito

istituzionale - previa consegna, da parte ricorrente, di copia del ricorso introduttivo

e della presente ordinanza - il testo integrale del ricorso stesso e della presente
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ordinanza, in calce alla quale dovrà essere inserito un avviso contenente quanto di

seguito riportato:

1.- che la pubblicazione viene effettuata in esecuzione della presente ordinanza (di

cui dovranno essere riportati gli estremi);

2.- che lo svolgimento del processo può essere seguito sul sito www.giustizia-

amministrativa.it dalle parti attraverso le modalità rese note sul sito medesimo.

Si prescrive, inoltre, che la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento

della Funzione Pubblica:

3.- non dovrà rimuovere dal proprio sito, sino alla pubblicazione della sentenza

definitiva di primo grado, tutta la documentazione ivi inserita e, in particolare, il

ricorso, la presente ordinanza, l’elenco nominativo dei controinteressati, gli avvisi;

4.- dovrà rilasciare alla parte ricorrente un attestato, nel quale si confermi

l’avvenuta pubblicazione, nel sito, del ricorso, della presente ordinanza e

dell’elenco nominativo dei controinteressati integrati dai su indicati avvisi,

reperibile in un’apposita sezione del sito denominata “atti di notifica”; in

particolare, l’attestazione di cui trattasi recherà, tra l’altro, la specificazione della

data in cui detta pubblicazione è avvenuta;

5.- dovrà, inoltre, curare che sull’home page del suo sito venga inserito un

collegamento denominato “Atti di notifica”, dal quale possa raggiungersi la pagina

sulla quale sono stati pubblicati il ricorso e la presente ordinanza.

Dette pubblicazioni dovranno essere effettuate, pena l’improcedibilità del ricorso,

nel termine perentorio di giorni 30 (trenta) dalla comunicazione della presente

ordinanza, con deposito della prova del compimento di tali prescritti adempimenti

presso la Segreteria della Sezione entro il successivo termine perentorio di giorni

10 (dieci), decorrente dal primo adempimento.

A mezzo di separato provvedimento collegiale, verranno liquidati, in favore della

Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica, gli

oneri conseguenti all’espletamento dell’incombente come sopra disposto, previo
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deposito in atti, a carico della stessa Amministrazione, di una documentata

evidenza, suscettibile di dare contezza della commisurazione dei costi sostenuti, ai

fini della pubblicazione anzidetta;

Ritenuto di fissare l’udienza pubblica di trattazione nel merito della controversia

alla data del 21 dicembre 2022;

Ritenuto che sussistano i presupposti per la compensazione delle spese di lite nella

presente fase;

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio (Sezione Quarta) così dispone:

- accoglie in parte la domanda cautelare e, per l’effetto, sospende l’esecuzione del

provvedimento impugnato, nei limiti di cui in motivazione; e, conseguentemente,

onera l’Amministrazione del rinnovato esame della posizione della parte ricorrente,

secondo quanto pure in motivazione specificato;

- ordina alla parte ricorrente di provvedere all’integrazione del contraddittorio nei

modi e tempi di cui in parte motiva;

- fissa per la trattazione di merito del ricorso l'udienza pubblica del 21 dicembre

2022.

Spese compensate.

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la

segreteria del Tribunale che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 8 giugno 2022 con

l'intervento dei magistrati:

Roberto Politi, Presidente

Angelo Fanizza, Consigliere

Giuseppe Bianchi, Referendario, Estensore

 
 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE
Giuseppe Bianchi Roberto Politi
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IL SEGRETARIO
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